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« Sììs^o odi sfare ai bisogni ed ai piaceri della vita; ecco il fi- 
« nc generale di fallo e di diritto della privata e pubblica eco- 
« nomia » diceva Romagnosi. ' — Lo sviluppare questa teo- 
ria col facilitare all’ uomo i mezzi di acquistarsi maggiori sodr 
disfazioni, (ciò che imporla rendere i benefici del Creatore 
alla portala di poterne più generalmente profittare) raggiun- 
gere questi mezzi con accrescere la produzione e la consuma- 
zione, migliorando la condizione dei coltivatori, con agevolare 
l’industria cd il commercio, col tutelare gl'interessi dei citta- 
dini, con sorvegliare alla loro educazione; ecco la meta alla 
quale deve mirare l’Economista, o per meglio dire l’Ammini- 
stratore: dapoichè , a mio intendimento , Amministrazione cd 


* ltoMActiosi — Principi fondamentali del dritto amministrativo -$ 100. 
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Economia partono dallo stesso principio ed àn per iscopo uno 
stesso fine. 

Uffizio è dunque della pubblica autorità, che, colla protezio- 
ne c col soccorso, tutti abbraccia quest’ interessi collettivi, la 
di cui associazione forma la grande famiglia nazionale, di ot- 
tenere che le cose gradevoli vengano più equabilmente e facil- 
mente diffuse: e siccome l' interesse particolare e l’ amore di 
se, che ogni uomo dimostra, àn fatto sorgere la necessità di sta- 
tuizioni tali, che, create a benefizio di tutti, tutti debbano spon- 
taneamente concorrere a mantenerli ; è nato pure il bisogno 
della protezione del lavoro, elemento indispensabile perchè i 
prodotti grezzi e dispersi della natura sieno resi comuni alla 
soddisfazione degli uomini. Epperò, onde questo lavoro diven- 
ghi più agevole e con maggiore facilità sfugga i pericoli, ne 
vengono quei provvedimenti che mirano ai pubblici stabilimen- 
ti di soccorso, all’ aumento di buone c sicure strade, all’ imme- 
gliamento dei porti, al più facile corso postale, al raffinamen- 
to dell'industria, allo sviluppo dell’educazione. 

Noi non abbiamo i pericoli di una troppo accresciuta popo- 
lazione; la nostra terra è ancora sufficiente a dar nuove ric- 
chezze; nè queste saranno sì facilmente esaurite , ove la pub- 
blica amministrazione sia intenta a facilitarne le risorse: c que- 
ste istituzioni, stabilite a procurare e ad assicurare i benefizi 
della condizione sociale, non sono altro, al dire del Barone De 
Gerando, che il compimento delle vedute della provvidenza sul 
più nobile teatro delle sue opere. ‘ 

Su questi principi mi è onorevole intrattenermi con voi in 
questa, per me quinta, riunione, grato ai benefizi del Monarca, 
che ha voluto promuovermi, ed a voi che accolto avete sem- 
pre le mie proposizioni, che se per povertà d’ingegno àn po- 

* De Geiusdo — Programma al. Corto di dritto pubblico positivo «d am- 
ministrativo. 


Digitized by Google 



— 5 — 

luto mancare, non però àn portato l’impronta di malevolenza 
o di pigrizia: che anzi a tanta fiducia ò creduto rispondere 
con impegno, comunque F opera mia debil si fosse. 

Componete voi oggi quel corpo distinto, destinato a rappre- 
sentare i voti di un’ intera provincia. Questa sublime istituzione, 
che assicura agli amministrati il buon impiego dei fondi ed 
esamina la condotta dei funzionari, che dà al Governo i lumi 
necessari per migliorare .gli stabilimenti e sovvenirne ai bisogni, 
merita la vostra piena ammirazione e la vostra riconoscenza. 

— Saprete quindi allontanare tutte le difficoltà che possano in- 
sorgere; io ne son certo: i vostri generosi sentimenti anzi ri- 
sponderanno allo zelo di quel magnanimo Principe che tutto 
si addice al nostro vantaggio, e ne aspetta per ricompensa la 
nostra operosità: ne fa prova 1’ ultimo Sovrano Rescritto, che 
ordina la revisione di quei voti, che non anno sortito un ef- 
fetto. 

Lieto di vedervi animali dalle più rette intenzioni , e con- 
vinto che le mie proposizioni non anderanno perdute, io mi vi 
accingerò con coraggio; e seguendo l’ ordine stesso tenuto lo 
scorso anno, e dettato ora da una lodevolissima ministeriale , 
comincio col rassegnarvi lo stato della Provincia , e passo a 
sottomettere alla vostra disamina alcune mie idee di migliora- 
mento e di progresso. 

I. 

Reddiconto 

Lo spirito pubblico, senza tema di errore, può dirsi perfel- s irito 
to. Riconosce ognuno il bene che deriva dall’ unirsi all’ azio- pubblico. 
ne del Governo, e benedice il Sovrano. Nei paesi , dove F e- 
pidemia del colera si è fatta sentire, nessun disturbo ci toc- 
cò a deplorare, e ciascuno con rassegnazione soffriva il divino 
flagello. 
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Sicurezza 

1 


Salute 

pubblica 


Morale il popolo, a Dio ed alla Chiesa conserva rispetto, e, 
grazie alle care di Monsignor Vescovo, abbiam veduto progre- 
dire fra noi l' istituzione della propaganda, la più stupenda del- 
la Chiesa Cattolica, per la quale Roma diffonde per tutto il 
inondo un esercito di missionari, che generosi sfidano pericoli 
c fatighe per redimere anime alla religione, alla virtù, alla so- 
cietà civile, al rispetto della proprietà, alle immortali speranze.' 

L» pubblica sicurezza a tale stato di perfezionamento è ri- 
dotta, che ad alcuno non cape in pensiero di guardarsi. Que- 
st’interesse comune, quanto meno osservato, altrettanto perfet- 
to, lo dobbiamo a colui, che, preposto alla direzione del ramo, 
tal moto à saputo imprimere alla pubblica forza, da raggiun- 
gere in pochi anni la mela, per l’addietro invano sudala. — Se 
abbiamo dovuto poi in questi ultimi tempi lamentare qualche 
delitto di sangue, da mia parte mi sono impegnalo a richia- 
mare 1' energia degli agenti locali di polizia, perchè agissero con 
risoluzione e franchezza; ed ò a sperare che con siffatti prov- 
vedimenti, colla severità dei giudizi, e meglio col rendere co- 
mune al popolo l’ educazione, il numero di tali reati diminui- 
sca ogni dì più. 

L’asiatica lue, mite al paragone degli anni precedenti, ma 
durata per molti mesi, mieteva 510 vittime, la maggior parte 
in Gibellina, Camporéale e Marsala.’ — 1 soccorsi dell’arte 




> Degna di ammirazione è la generosità mostrata dai Trapanesi nel soc- 
correre i Messinesi danneggiati dall’ alluvione. — Le commissioni incaricate 
raccoglievano per questa sola città la non indifferente somma di ducati 


83 1 . 5-. 5, compresi ducati 85. o3 
matico signor Domeniconi. 

1 Eccone la dimostrazione, 
lo Gibellina morti di colera N. 191. 
Marsala 

— Camporeale 76. 

— Castellammare . . . „ 3i. 


da una serata offerta dall artista dram 

— Salaparuta morti dicolcra „ a5. 
— Calala fimi 10. 


— Alcamo 8. 

— S. Ninfa *.....„ 6, 

— Fartanna 1. 
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medica e i’ assistenza ai poveri non mancavano dapertulto, e 
debbo in questa triste congiuntura lodarmi dell’ attività spiega- 
ta dai Sottintendenti e dal Sindaco di Marsala. — Questa no- 
stra città, abbenchè popolosa, e più che ogni altra esposta, in- 
colume si mantenne sotto il manto protettore della Beatissima 
Vergine. — Le sagge misure del Governo, adottate per non im- 
pedirsi le comunicazioni, produssero evidenti vantaggi. Proibiti 
gl' interni cordoni , che arrecano coll’ arrestare il commercio 
forse danno maggiore del male, allo sgomento, talvolta prin- 
cipale causa allo sviluppo dell’ infezione, si è vedalo sottentra- 
re quel coraggio c quell’ indifferenza, che fa oggi da molti ri- 
putare la malattia come una di tutte le altre numerose, ma 
meno osservate , che affliggono 1’ umanità. — Le misure sa- 
nitarie disinfettanti non sono state trascurale. Si è vigilalo alla 
nettezza delle abitazioni e delle strade. Si è avuta cura dei ci- 
bi; e l’uso della calce, raccomandato per disinfettare le fogne, 
credute veicolo alla propagazione del morbo, à prodotto risul- 
tati vantaggiosissimi, almeno per le poche esperienze che se ue 
fecero in vari comuni nello scorso novembre. 

La popolazione , non ostante i 510 morti di colera , si à P»poimio>,e 
avuto un incremento di 2174 anime 1 ed i matrimoni si sono 
accresciuti di un terzo. — Quest’ aumento sensibilissimo deve 
ritenersi come il più evidente segno della cresciuta agiatezza. 

Gl’ introiti delle dogane in ducati 35754 àn superato di du- 
cali 14065 quelli del 1854 , quantunque la percezione di tal 
anno si fosse reputata vantaggiosa in paragone delle precedenti. 

Se quest’ aumento è dovuto in parte all’ accresciuto commercio 


1 La popolazione a i gennaro 1 855 era di 9o3,39?, ed a i gennaro 1 856 
di aoa,566 anime. — l matrimonj nel j« 54 furono 1391 e nel i855 se ne 
ebbero 1736. — I maggiori aumenti si sono avuti in Trapani e Marsala, per- 
chè i più favoriti in questi ultimi tempi dal commercio, e dall’agricoltura 
in quanto a vigneti. 
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dei sali e dei vini, deve pur dirsi che il ramo doganale non 
à mancato di zelo e di vigilanza nel servizio. — Regolarmente 
è proceduta l’esazione della fondiaria. — ‘•Quella del macino poi 
à presentato ottimi risultamenli ; * ed è a sperare che colla 
nuova e più regolala organizzazione, che un interesse salutare 
deve destare negl' impiegati, maggiori profitti ne verranno an- 
cora alla finanza. 

Accordata ad una società di speculatori diretta dall’ inglese 
signor Gill, la fondazione di un nuovo recinto di mulini a va- 
pore, maggiori profitti si avranno ancora e dalla finanza e dai 
consumatori. 

Ricco è stalo per Trapani e Marsala il commercio dei vini 
c dei sali. Di questa ultima derrata (il prezzo di cui si è ele- 
valo fino ai ducati due e grana trenta a salma , cd il prezzo 
medio può calcolarsi ad un ducato all’ incirca) da gennaro 1855 
ad aprile ultimo si sono esportate all’ estero salme 280,566 pa- 
ri a quintali 1,683,396, caricate da 527 navi della portata in- 
sieme di 140,281 tonnellate. 2 

La più esatta circoscrizione territoriale, tante volte da voi 
reclamala, affidata ad una Commessione di cui io fo parte di 
unita al Regio Procuratore ed al Direttore dei RR. RR., assi- 

• La percezione del dazio sul macino del i 855 ascese a. ducati 336,699, 
che, paragonata a quella dell'anno 1 854 , accresciuta della metà per l’eleva- 
zione del dazio, portò un aumento di ducati 3 1 58 . 

* L’estrazione all'estero dei sali c stata come sotto. 


Da gennaro ad 

agosto 1 855 sai. 145167 pariaquin. 871004 sopra 1 83 legni di ton. 68675 
Da settern. 


a die. i 855 sai. 

6 i 8 a 3 

31 

370939 

». 7* 

35 

33071 

Da gcn. ad 
aprile )856 tal. 

73576 


441453 

» 371 

33 

38535 

Tot. sai. 

a 8 o 566 

3 ) 

>683396 

» 5 ’7 

33 

>40281 
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stila dal Redattore statistico, è stata nei suoi lavori compita 
nel termine prefisso dal R. Decreto dei 12 febbraro 1855; 
ed alle carte inviate si sono unite due piante ^dimostrative, che 
presentano a colpo d’ occhio l’ antica e la nuova più regolata 
circoscrizione, e che servono ad agevolare non poco le dimo- 
strazioni. — Siffatti lavori, nei quali la Commcssione non à tra- 
lascialo di mettere ogn’ impegno per aversi le più esatte notizie 
a fronte delle vecchie pretensioni dei Comuni, inviati di già 
alla Commessione centrale, sono stali ben accolti per come rile- 
vasi da un officio, in cui il Presidente degnavasi manifestare la 
sua soddisfazione.' 

L’ aumentato prezzo del vino à incoraggialo la piantagione Agricolture » 
di vasti vigneti. — La Società dei bacofili estende semprepiù 
le sue speculazioni, ed à fatto crescere la piantagione dei gel- 
si : prova evidente quanto più di tutte le teorie valga l’esem- 
pio. — Eppure l’ agricoltura non può dirsi prospera fra noi, e 
reclama ancora maggior progresso. , — Del come migliorarla e 
come fare perchè l’ affrancazione dei beni pii laicali produca 
maggiori vantaggi sarà soggetto di mie proposizioni. 

La Società economica manca ancora di Presidente e di Se- 
gretario, di cui pende la proposizione presso il Governo. 


L'estrazione del vino nel i855 è stata come sotto. 


Da Trapani per l'estero BottiGoa pei dominj ccmtiuent. B. 

i34o tot. B. 1941 

„ Mazara 


82 


494 » 5 7& 

,, Marsala 


13003 

ir 

344 „ 13346 

„ Castellammare 


104 

tr 

59 „ i63 

„ Favignana 

>* 

ir 

« 

23 „ s3 

Totale 

>» 

13790 ^ 

ti 

31 Go 149^0 


* È lodevole intenzione di Monsignor Vescovo istallare diverse parroc- 
chie nel vasto territorio di Monte Sangiuliano: è cerio clic con ciò si ar- 
recheranno nuovi vantaggi all'agricoltura coll’acerescere centri alta popo- 
lazione. 

a 
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Le prigioni, di cui tanta filantropica cura prende questo si- 
gnor Procuratore Generale, tenute per quanto meglio si possa 
nella parte materiale, presentano sempre qualche difetto nella 
morale, per cui si fa solo di questi stabilimenti uno strumen- 
to di pena, e non un mezzo di correzione e di rigeneramen- 
to, come dovrebbero essere. — L’ unico sistema , a desiderare 
per noi, è quello dell’ isolamento, a cui speriamo giungere un 
giorno. — L’ Inglese Howard, che visitò e studiò tante prigio- 
ni, diceva a Giuseppe II: — « I colpevoli debbono essere iso- 
li lati in cellule separate, ed occuparsi di qualche lavoro. Se u- 
« niti avranno vergogna di tornare verso il bene: lasciateli so- 
« li con se stessi e potranno concepir vergogna del male. La 
« solitudine ed il silenzio sgomentano il delitto, recano 1’ ani- 
« ma alla riflessione, e la riflessione al pentimento. 1! raalva- 
« gio è un uomo depravato; nel raccoglimento e nella calma 
« si purifica, e le ore tacite e penose riducono più uomini tra- 
ci viali e colpevoli all’ amore dell’ ordine e dell’ onestà che nou 
« le punizioni più severe. » 1 

L’ Amministrazione provinciale, meglio ora regolata dal nuo- 
vo stato discusso, richiede, per come vi dissi lo scorso anno , 
un aumento all' articolo per istampe, ed all’ altro pel manteni- 
mento delle prigioni. — Nel presentarvi il nuovo progetto ò 
credulo per vostro ricordo segnare e l’ uno e l’ altro, e quel- 
l’ aumento ancora per la manutenzione delle nuove strade a ca- 
rico dei fondi provinciali. Siffatti aumenti chiudono le speran- 
ze a novelli progetti con ordinarie risorse; ma pure sono im- 
prescindibili, e non ci è dato trasandati.’ — I credili della 

* Cartu' — Storia dei cent'anni, voi. i, pag. n 3 . 

1 Perviene or ora un Sovrano Rescritto dei 28 aprile ultimo, nel quale un 
ragionamento ben sennato di S. E. il Ministro per gli affari di Sicilia di- 
mostra la necessità di doversi dare per intero alle Province l'amministra- 
zione dei fondi provvenienti dalla sovrimposta del 3 per 100; e se pel 
momento à lasciato provvisoriamente le cose come pel passato, ci dà a spe- 
rare di vedere questa parte di amministrazione regolata secondo le sagge 
idee dell'egregio cavalier Cassisi. 
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Provincia verso i Comuni, ancora ingenti pegli anticipi fatti 
per cordone sanitario e per ratizzo di opere pubbliche, àn ri- 
chiesto che io domandassi al Governo di ritenerli sulla quota 
del macino, e spero che la mia proposizione non anderà fallita. 

Nel presentarvi i conti ò dovuto aggiungere quelli dal 1852 
al 1854 dei fondi comuni e speciali, respinti perchè mancanti 
dei due articoli pel mantenimento delle Segreterie e delle prigio- 
ni, che per i precedenti regolamenti tenevansi per conti a parte. 

— Non polendo aver luogo la totale riforma per non poter ri- 
venire su di operazioni compiute, in adempimento al superiore 
comando io vi unisco in conti suppletori i due articoli mancanti. 

Da poco si son posti in esercizio i nuovi Deputati delle o- 
pere pubbliche, ed è a sperare che una maggiore attività essi 
spieghino di quella che sul bel principio àn dimostrata. 

L’ ufizio di garenzia manca di fondi ; c voi siete ora chia- 
mali a votare su i mezzi o sull' abolizione di esso. 

Lungo sarebbe ed ingrato il narrarvi le difficoltà e gl’ inciam- Amminiur. 
pi provati pel rinnovamento del personale dei Corpi Ammini- cornunale ' 
stralivi pei Comuni della Provincia. L’elezione delle cariche 
municipali è stata sempre difficile in Sicilia per le gare che in- 
sorgono tutto dì. La storia ne fa fede,' — Incontrasi ora pe- 
rò un polente ostacolo in quella indifferenza e negazione cotan- 
to comuni a prestarsi pel pubblico bene; ad onta di ciò mi è * 
riuscito, meno qualche eccezione, ottenere buoni Amministra- 
tori; e debbo professare gratitudine a quegli uomini virtuosi 
che ànno alla fine ceduto alle mie insistenze. 

L’annona è regolarmente proceduta; e come inizio ad un 
progresso nella civilizzazione ò io cominciato ad abituare i Co- 
muni a lasciar libera la vendita di certi generi , che per un 
pregiudizio invecchiato, e non mai per bisoguo, si vedeva vin- 

1 Considerazioni sulla storia di Sicilia dell' Abbate De Gregorio. — Lib, 

VI, cap. IV. 
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colata da un malinteso sistema di mete, ed ò fatto restringere 
queste, per quanto più si possa, ai generi di estrema necessi- 
tà. — Bisogna sperare che l’ educazione distrugga siffatti pre- 
giudizi, di cui tanto bene à ragionato il Professore Bruno in 
un suo opuscolo, a cui vi rimando. 1 

I conti del 1854 sono stali tutti discussi, e sono sotto esa- 
me quelli del 1855. 

Agli stati discussi, di cui in quest’anno occorreva la rinnova- 
zione, non ò mancato di prestare ogni mia attenzione; ed ò fidu- 
cia che, non accadendo degli avvenimenti imprevveduti ed essen- 
do minorato ai comuni per Sovrana Clemenza il grave peso del ca- 
sermaggio, le finanze comunali si presenteranno meglio bilanciale. 

Dei dazi, ove si è potuto, non si è mancato di curare I’ ar- 
rendamento, e di compilare i ruoli, ove la necessità lo à ri- 
chiesto. — In questo Capoprovincia l' amministrazione econo- 
mica dei dazi civici, grazie alle cure di chi la sorveglia , à 
dato ottimi risultali, per quanto il prezzo elevatissimo del vino 
1* à permesso, e nello scorso anno si èottenuto un aumento di 
ducati 2059 sulla percezione dell’ anno precedente.’ 

» Giornale del Jt. Istituto d’ incoraggiamento. — Voi. Ili, fase. i4e i5. 

3 Ecco il quadro della percezione. 


Dazio sulla carne * .... D. 

9) 99 V1DO • • • ■ • 

99 99 Olio • • • • » 

,, ,, zucchero e caffè . ,, 

55 )5 DCVC • • * • • 55 

„ „ salumc ed altro . . „ 

Totale D. 

Spese di amministrazione e restitu- 
zione di depositi . . . . D. 

Netto D. 

Da questa cifra può rilevarsi, che, ottenuto fra tutti i generi un aumento, 


a 854 

i855 

94a3. 5 o. - 

9910. 91. 5 . 

■ 4 ? 4 i. ' 5 . 

>6o38. 74. - 

5 no. 5 i. - 

6249. ag. - 

aoa4- 84- 5. 

i636. 46 . - 

8o8. 19. 5 . 

274. 88. - 

3472. 01. 5. 

3685. 28. 5. 

35 o 8 o. 07. - 

37795. 57. - 

3 ooi. - - 

3656. 84 . - 

32079. 07. - 

34> 38. 73. - 
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Fallito di ducati 2400 il Cassiere di Mazara, si sta trovan- 
do modo perchè il Comune in nulla perda i suoi capitali, che 
in buona parte à di già ricuperato. 

Proseguono, e con maggiore attività, i lavori della verifi- 
ca e reintegra delle terre usurpate ai Comuni. — Per Monte 
Sangiuliano e per Mazara sonosi pronunziate varie ordinan- 
ze; e se i Consiglieri provinciali e distrettuali avessero tutti mo- 
strato quell' attività, con cui alcuno si è fatto distinguere, a 
quest’ ora siffatto lavoro, cotanto raccomandalo, si sarebbe por- 
tato al suo termine. 

Monte Sangiuliano, dopo scorsi tanti anni, gode oggi final- 
mente di un assegno di terre per iscioglimcnto di promiscui- 
tà, contrastatagli sempre. 

Del progresso delle opere pubbliche provinciali, o per me- 
glio dire delle strade, io mi lusingo resterete contenti. 

La strada da Salemi, per Santaninfa, a Castel vetrano, di già 
aperta alla ruota, sarà consegnata completa nell’ entrante me- 
se. — Quella da Caslelvetrano a Mazara lo sarà in settem- 
bre. — Io mi son recato espressamente a farne ispezione, ed 
ò disposto 1’ accrescimento del numero dei faligalori, onde non 
avere, continuando in tal modo, timore di ritardo alcuno. 

Per quella da Santaninfa, per Partanna, ai confini della Pro- 
vincia di Girgenli si è conchiuso l’ appalto, e va a darsi co- 
minciamcnto ai lavori. 

Coi fondi destinali potrà darsi mano ancora, al comincia- 
re del prossimo anno, alla strada da Mazara a Marsala o all’ al- 
tra da Salemi a Marsala, per la quale pende ancora indeci- 
sa la quistione della traccia, di cui avete fallo oggetto di vo- 

a meno nello zucchero, nel caffè e nella neve, di cui, per l’elevazione de’ prezzi, 
e stata ristretta la consumazione, 1’ istituzione della sbarra di dichiarazione 
non à mancato dei suoi buoni risultati, e che la sorveglianza e la custodia 
sono state Indevotissime. 


Opere pubbt. 
provinciali. 
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slro voto lo scorso anno, onde dall’ incominciata non si de- 
viasse, ed ora potrete ripeterlo. 

I ponti sa i torrenti Binuara e Canaloni àn servito tutto l’ in- 
verno al passaggio, nè più si è dovuto deplorare ritardo nel 
viaggio della vettura corriera. 

Compito è interamente il ponte di Dorassita presso Partan- 
na, unico che per ora cavalca il Belice. 

Provvedute si sono le strade di case per i lavoratori, di co- 
lonnette miliarie e di pietre monumentali. 

Terminato dall’ ingegnere Damiani il progetto della strada 
che dal Circondario di Gibcltina deve condurre a Castellamma- 
re, è stalo di già inviato al Governo per 1’ approvazione. 

La strada da Calatafìmi a Segesta, dichiarata provinciale, man- 
ca di fondi per l'articolo destinatole alla continuazione delle opere. 

Pel ponte suf Betice vicino a Casletvelrano, del quale fu ap- 
provata la costruzione con Sovrano Rescritto del 10 febbraro 
1853 a peso delle due province finitime, atlendesi dall'ingegne- 
re il corrispondente progetto d’arte. 

Parimenti allcndonsi i progetti per la traversa che dal Co- 
mune di Camporeale condur deve alla strada provinciale, e per 
quella che da Alcamo recar deve direttamente a Castellammare. 

Una deviazione nella strada provinciale sotto Calatalìmi è sta- 
ta dal Governo ordinala. — A questo progetto si è destinato uu 
Alunno del Corpo dei Ponti e Strade appartenente alla Provin- 
cia di Palermo. 

La manutenzione delle strade, da me visitate espressamente, 
non lascia nulla a desiderare. Vi si sono praticate con poca spe- 
sa delle opere di rimissione e dei miglioramenti , e debbo in 
ciò molto lodarmi delle cure che ue à preso il funzionante da 
ingegnere Direttore signor Greco, che non à lasciato di seguire 
in ciò le orme del suo predecessore. 

Le Opere pubbliche comunali van lente per mancanza di mez- 
zi. — Purnondimeno eccovi il loro andamento. 
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La principale, e di qualche importanza, è quella di una se- 
zione del porto di Mazara, che dopo tanti anni di richieste e 
di desideri, si è oggi alla fin fine data in appalto, e si sono in- 
cominciati i lavori. 

All’ incontro la banchina di Trapani è rimasta incompleta ; e 
voi siete ora invitati a deliberare su di un mutuo per essa. 

Per la continuazione della strada della Fico fino a Bonagia 
pende presso il Governo il progetto ed il piano della radiale. 

Una nuova, a. particolari contribuzioni, si è portata a com- 
pimento, dalla provinciale, pel ponte di Salemi, alle contrade 
del Porticalazzo. 

Marsala à interamente compita la strada che conduce alle 
fattorie inglesi. 

Alcamo à costruito tre miglia circa di una strada detta del- 
la Gammara, e che fan parte di quella diretta per Castellam- 
mare. — Ha provveduto alla costruzione di un nuovo corso 
d’ acqua, elemento di cui sentiva penuria quel popoloso Comu- 
ne ; ed à ripreso i lavori di quella Casa comunale da tanti 
anni sospesi. 

Castellammare à ripreso ancora i lavori di ristauro alla stra- 
da dei Fraginesi, trascurati per povertà di risorse. 

Campobcllo finalmente va ad innalzare una torre pel suo pub- 
blico orologio, ed una novella chiesa, su i disegni dell’ inge- 
gnere Riga. 

D’ impegno non ò mancato perchè i Comuni tutti fossero prov- Campifanti 
veduti di Campisanti; ed, a meno di qualche eccezione , sono 
stati interamente ristaurati e ritornali al pio ufizio. — Quello 
di questo Capoprovincia, fornito di mura, va pel primo ad ab- 
bellirsi in tal modo, che sarà riguardato come uno dei primi 
dell’ isola ; e non desterà più quel rimbrezzo , che il pregiu- 
dizio , alimentato da alcune dannose eccezioni , mantiene fra 
noi. 
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Istruzione Decretalo oramai 1' insegnamento primario * conforme alle 
pub lieti. jj CC) cu j > p er S0 || evar i 0 dal su0 deperimento, v’intrattene- 
va lo scorso anno, non potrà arrecare che vantaggi positivi fra 
noi, e speriamo che non si perda di vista questa fonte di be- 
ne, indispensabile ad ogni civile società, e che serve a colti- 
vare le tenere piante della gioventù nel suo germogliare. 

Dell’ insegnamento secondario e delle riforme che chiede, vi 
intratterrò nei progetti da rassegnarvi. 

Beneficenza Regolare può dirsi e prospero per alcune 1’ andamento eco- 
nomico e finanzierò delle Opere di pubblica beneficenza. — La 
vendita dei beni pii laicali, oltre ai grandi vantaggi che arre- 
ca all’ agricoltura, di giovamento non poco è stata .a siffatte 
amministrazioni, e perchè questo vantaggio non si arresti, e 
non succeda che le opere si spoglino solo del buono della lo- 
ro proprietà, restando impacciate di piccoli canoni c di pove- 
rissime case, io sarò ad intrattenervi di un nuovo progetto, 
del quale il Governo dovrebbe seriamente occuparsi. 

Lenta procede In Commessione per la separazione dei beni 
ecclesiastici dai laicali, ed è a sperare che questi lavori, secon- 
do il volere del Re, si compiano sollecitamente, e non più si 
vedano opere puramente ecclesiastiche sotto il demanio laicale, 
come all’ incontro Conservatori c simili sotto la dipendenza ec- 
clesiastica, che cambiandone 1’ alile scopo di educare le alun- 
ne a madri di famiglia , riduceli a monasteri. 

Il Decreto che fissa la cauzione dei Cassieri della Beneficen- 
za toglie in parte l’ ostacolo a ritrovarsi tali agenti ; pure la te- 
nuità degl’ introiti di talune opere richiederebbe che, ove siffat- 
ti agenti mancassero a prestare la cauzione, i Decurionati e le 
fratellanze ne garentissero la gestione a somiglianza di quelli- 
comunali. 


• It. Decreto del 3 luglio i8u5i 
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Mi è soddisfacente intanto potervi annunziare che in Alca- 
mo sorgerà fra poco quel Monte di prestamo, cotanto colà re- 
clamato. — A somiglianza di quanto da S. M. fu sanzionato 
per l’aumento dei capitali di quello di questo Capoprovincia 
10,188 ducati si sono raccolti da diverse opere: cioè due. 7371 
su i due. 351 di rendita iscritta sul gran Libro ragionata pres- 
so a poco all’ attuale valore della rendita pubblica, e due. 2817 
da altri capitali da impiegarsi, e da versarsi ora nella cassa di 
questo pio Stabilimento. Queste somme si presteranno su pe- 
gni al 7 per 100, di cui un 4 si darebbe alle opere proprie- 
tarie, ed un 3 rimarrebbe allo Stabilimento. — Le vicissitudini 
della pignorazione però facevano temere di una fondazione sen- 
za capitali propri. Ho creduto quindi indispensabile un appello 
alla generosità dei privati; e di già il Cav. Ferro, Ricevitore 
Generale di questa Provincia, fu il primo a rispondere colla 
donazione di due. 1800, ed indi al di lui nobile esempio Don 
Pietro Pulizzi per due. 300, Don Antonino Ferro per due. 150, 
i fratelli d’ Angelo per due. 180; ed ò fiducia che molti altri 
benemeriti, nel vedere attivato il Monte, continueranno in lar- 
gizioni. Con siffatti principi io spero che fiorirà un opera co- 
tanto utile, alla quale non manca che l' approvazione del Go- 
verno pel disbanco e pel regolamento economico, che dal Con- 
siglio degli ospizi si è rassegnato. 

Il magnifico Ospizio di Beneficenza in S. Carlo presso Mar- 
sala, destinato all'educazione dei projetli adulti, sarà finalmen- 
te in breve inaugurato. — Riuscitomi ad ottenere approvati i 
regolamenti provvisori in attenzione di quelli generali per tut- 
ti siffatti stabilimenti, ò invitato i Comuni a propormi gii a- 
lunni, ed altro non manca per l’apertura che l’approvazione 
alle nomine suddette, ed all’appalto del vestiario, che spero 
poter ottenere sollecitamente. 

Per ora vi avranno ricovero 24 alunni a piazza franca. Pc- 
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rò per alcuni capitali di arretri, che l’Ospizio potrà impiegare, 
e per quelle risorse che potrà apprestare la Beneficenza, e di 
cui in seguilo vi terrò discorso, mi è dato sperare che siffat- 
to Stabilimento sarà annoverato fra i primi del Regno. 

l ‘ 

II. 

Progetti e miglioramenti ambiti 

Dopo di aver esposto le condizioni presenti della Provincia 
passo a proporre i mezzi che io reputo conducenti a miglio- 
rarla; onde farne oggetto di speciali vostri voti — E qui, se- 
guendo i dettami e l’ ordine raccomandato da una circolare del 
R. Governo, comincerò dal dire quali incoraggiamenti reclama 
V agricoltura; quale avviamento può darsi alle risorse che offre il 
territorio; con quali mezzi possa mantenersi f abbondanza, e mi- 
gliorarsi in fine la condizione della proprietà fondiaria; come 
accrescersi f industria e come ravvicinarsi il commercio — Par- 
lerò prima di quei miglioramenti che ànno una veduta più ge- 
nerale, e discenderò poscia a trattare di quelli particolari e 
speciali. 

« L’agricoltura, le arti, il commercio sono le tre sorgenti 
« universali della ricchezza. Coll’ agricoltura si ottengono i pro- 
« dotti della terra; colle arti si aumenta il loro valore, si e- 
« stende il loro uso, si accresce la loro consumazione; col com- 
« mercio si permutano, si trasportano, e si dà loro con que- 
« sto mezzo un nuovo valore. — La prima dunque ci dà la ma- 
« teria, la seconda ci dà la forma, la terza ci dà il moto. — Sen- 
te za la forma e senza il moto vi può essere la materia , ma 
« senza la materia non vi può essere nè la forma, nè il mo- 
« lo. — La sola sorgente quindi assoluta ed indipendente del- 

1 Sono queste le parole medesime, con tanta saggezza consegnate dal R. 
Governo nella ministeriale suddetta del 3 t marzo, n. 1790. 
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« la ricchezza è l’ agricoltura, e le sole nazioni agricole pos- 
« sono vivere da loro. » ' — Questi principi, generali a tutti, 
si rendono> più essenziali pel nostro paese, che ai vantaggi di 
una perfetta situazione geografica unisce la fertilità del suolo 
ed un clima cotanto propizio alla vegetazione, e con molte ter- 
re pressoché vergini, che facili si prestano ai miglioramenti. 

Dei vantaggi che puù offrire una terra incolta, mettendola a 
coltura, ci dà un esempio recente 1’ America. — Una società di 
speculatori, sono ora pochi anni appena, otteneva da quel Go- 
verno la concessione di vastissime estensioni di terre vergini 
in ricambio di un' opera di pubblica utilità : V apertura di un 
canale. — Non sono corsi cinque anni, credo, e di già la so- 
cietà à ricuperato i suoi capitali col coltivare e rivendere ap- 
pena un quinto di quelle terre; e si calcola che da qui ad al- 
trettanto tempo essa decupleterà le somme impiegatevi. 

31a senza andar fino all’ altro emisfero, io qui 1’ anno scor- 
so vi presentavo un calcolo statistico delle vostre terre, basalo 
su i risultati dei nuovi catasti, da cui rilevavasi che mentre la 
rendita delle terre- di questa Provincia sta come 7 all’ intero , 
abbiamo poi che come 19 sta alle terre beneficate, come 9 a 
quelle lasciate alla sola coltura dei cereali, e come 2 ai boschi 
ed alle terre inculle. a Le terre beneficate poi appena raggiun- 

1 Filasgiem — Scienza della Legislazione, Libro a. Cip. X, pag. ao 4 - 

’ In una superficie di salme ia 34<5 legali, (ebe secondo i risultati del 
nuovo catasta è l'estensione di questa provincia meno del piccolo territo- 
rio di Camporealc, che all'epoca deila rettifica faceva parte di quello di Mon- 
reale) si anno: 
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gono un sesto dell’intero; nè ò ragioni a credere che il resto 
della Sicilia fosse in uno stato migliore. 

Il più gran servizio adunque che si potrebbe rendere a que- 
sto paese è di spargere l’ agricoltura a segno da fare sparire 
queste differenze. 

Occupiamoci di conseguenza di quali risorse avrebbe essa di 
bisogno. 

L’ elemento, di cui manca principalmente la nostra agricol- 
tura, è il capitale. — Tranne alcuni ricchi massari, che si occu- 
pano della grossa coltura per vastissime estensioni, la maggior 
parte degli agricoltori sono costretti a farla da mezzaiuoli, chie- 
dere anticipi durante i mesi della coltura, e finire per trarne 
cosi pochi vantaggi dal ricoito, che, se 1’ annata non è uberto- 
sissima, finiscono con restare in debito. Altri giungono appena 
a prendere in subaffitto spezzoni di terre , che , passatigli di 
seconda mano, gli costano carissimi, ed i guadagni vanno as- 
sorbiti dalle spese di coltura c dal subaffitto; il quale per lo 
più si conviene di pagarsi al ricolto, e talvolta in genere: il 
prodotto cade quindi in mano del primo affiltatore a prezzi 
bassissimi; ed ove il ricoito sarà scarso, si mettono i coloni nel- 
la dura condizione di non potere neanco ottener compenso dal 
prezzo vantaggioso. — Queste perdute speranze scemano il di 
lui impegno al lavoro, persuaso che a nulla vale una buona 
cultura, ove le sue falighe vede per lo meno a metà perdute. 
— Quando poi 1’ annata non si presenta ubertosa avviene an- 
cor peggio. Il colono, che vede non essergli propizia la stagio- 
ne, non vivendo che del presente, si dà ad un’ inerzia egoista, 
e non si studia di rimedi e di miglioramenti, ove non à la 
certezza d'impiegare nel suo il proprio lavoro. Nè gli uni nè 
gli altri àn quindi campo da speculare, e la cultura si riduce 
a quella primitiva di una seminagione pressoché abbandonata 
a se stessa. 
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Questi fatti sono assai comuni perchè richiedano una più 
larga spiegazione; eppure cotesti mezzaiuoli e sugabclloti, po- 
chissimi eccettuati, per lo più posseggono in proprietà qualche 
piccolo fondo che coltivano a stento e male nell’ epoca di mi- 
nor lavoro, ma che per la povertà delle proprie risorse non 
è mai sufficiente a formare il sostentamento delle loro famiglie. 

Questa classe di coltivatori però, se potesse giungere ad ot- 
tenere un capitale , senza divenir vittima dell’ usura , questa 
classe, colla sua economia e coll’ industria, giungerebbe in bre- 
ve a migliorare i suoi fondi, ad ingrandire le sue speculazio- 
ni, a rendere indipendente dal ricco la sua esistenza. 

L’agricoltura certamente non può prosperare senza la pro- 
prietà assoluta di un fondo, e le terre non acquisteranno inai 
valore, ove non esisteranno molti agiati coltivatori. — 11 gran- 
de aumento del valore di un fondo, nel quale spendesi a mi- 
gliorarlo, è incontrastabile; ed infinite sono le migliorie che 
vi si possono fare: una Tossala, un muro, una siepe che impe- 
discano le devastazioni; le case addette al comodo dei coltiva- 
tori ed alla conservazione degli animali e delle derrate, un’ ir- 
rigazione per cottonate e simili, i canali per bonificare le ter- 
re paludose, le piantagioni degli alberi, le bigattiere, e tante 
cose, di cui non finirei l’enumerazione, non j altro sono che 
dei capitali impiegati a produrre; c l’ istesso salario che si pa- 
ga agli uomini, che, addetti al podere, àn condotto a fine que- 
sti lavori, è stato trasformalo in un miglioramento produttivo 
di rendita.'— —È incontrastabile che un fondo migliorato valga 
dieci volte più di quand’ era inculto, c certamente non si è 
impiegato altrettanto di capitale. — Se l’agricoltura, per trovar 
questi capitali, à bisogno, per ragion d’ esempio, di pagare un 
dieci di frutti, e coll’impiego delle somme mutuatesi ne ritrae 

1 Say — Court compiei d'economie politi que - sixieme partie-Ch. VI. 
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colte sue speculazioni e le sue economie ira venti ; ecco un 
guadagno certo che gli dà il campo, con una saggia condotta 
di poter accumulare i guadagni, e con essi rimborsare il mu- 
tuante: allora, senza grande sofferenza, avrà raddoppiato la sua 
fortuna, e dopo pochi anni si troverà in uno stato assai felice. 

Ora ostacolo potente è la miseria e la mancanza di credito. 
— Togliere la prima, riacquistare il secondo; soccorrere, cioè, 
all'agricoltura i capitali, trovar mezzo come assicurarli; ecce 
il nostro scopo per raggiungere il vantaggio prefissoci. 

Sciolti ormai fra noi i vincoli della feudalità; divisi i ter- 
reni; regolata la successione; concessa la vendita dei beni del- 
la beneficenza ; aperta la speranza alla concessione dei beni èc- 
clesiastici e di regio patronato, all’ affrancazione dei canoni per 
legge, da voi proposta, e dalla saviezza del Sovrano presa in 
considerazione; resa più solida e sicura la proprietà ; facilita- 
te le comunicazioni; ancora grave inciampo resta al progresso 
dell’ agricoltura; e questo sta:, io ripeto, nella mancanza del ca- 
pitale o nel provvedersi di questo grande elemento , motore 
a grandi usure, che ne impediscono la diffusione. — Una ban- 
ca agricola ovvierebbe a tale inconveniente. — Una banca ge- 
nerale farebbe ancora scomparire 1’ usura e porrebbe fine al- 
lo spogliamento di quei disgraziati che tolgono a prestanza. — 
Essa presterebbe sopra ipoteche. — Nessuno allora ricorrereb- 
be più a prestatori ingorde , ove avesse la facoltà di trovar 
danaro in uno stabilimento, il quale, se nell’ interesse generale 
à d’ uopo di alcune garanzie per mettersi in salvo delle per- 
dite, per la sua indole stessa provvederebbe anticipatamente 
ad ogni necessità, contentandosi di un interesse regolare, esen- 
te da forti spese di strumento e di senserie, e sfuggendo ogni 
mezzo che potesse, aggravare la condizione del debitore. 

Il credito agricolo è il più sicuro di tutti; la prosperità del- 
la cassa dei proprietari del Belgio, delle associazioni territo- 
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riali di Germania, della banca di Scozia ce ne danno un esem- 
pio incoraggiante.' — Allorché la proprietà può ottenere delle 
solide guarentigie, di cui discorreremo in seguito, un credilo 
cosiffatto non à di che temere. Sfuggendo di dare alla banca, 
che ri propongo, un’ infinità d’ incombenze, ed il complicarla 
in varie speculazioni, nelle quali molti 1’ ànno voluto confon- 
dere, io la restringo al solo prestito sopra terre in favore del- 
T agricoltura. 

Le complicazioni sono state sempre dannose; e varie simili 
speculazioni abbiamo veduto abortire in sul bel nascere dei 
progetti, pel modo con cui sonosi presentate. 11 signor Biundi 
ne à dato un bel quadro nel giornale l' Empedocle. 1 — Conten- 
tiamoci dunque di una semplicità evidente per poter venirne 
all' attuazione. 

Io intendo parlare di una cassa formata dal Governo con 
capitali dello stato. — Primo passo a questa grande e salutare 
impresa è la riforma del sistema ipotecario. — Alla mente del 
Governo non è sfuggilo questo pensiero, e da più anni co- 
minciati i lavori da un egregio giovine magistrato, J trovansi 
sotto l’ esame della Consulta; ed è a sperare che ottenghino 
presto il loro compimento. — Di questo comune desiderio elo- 
quentemente v’ intrattenne, pochi mesi or sono, questo signor 
Procuratore Regio presso il Tribunale civile.4 — Ripetervi dove 
stanno i difetti, ormai mollo noti, sarebbe argomento troppo 
lungo: i rimedi però stanno nel fare svanire tutte le ipoteche 
generali non iscritte, le giudiziarie, le legali; renderle in una 
parola tutte iscritte, e speciali. 

* V. Memoria del Conte Viti. 

» Empedocle — Voi. IV. 

3 II signor Tommaso Cassisi, giudice del Tribunale civile di Messina, in 
missione presso il R. Ministero per gli affari di Sicilia. 

4 Discorso inaugurale del Regio Procuratore presso il Tribunale civile di 
Trapani signor dottor D. Giuseppe Galatioto. 
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Da più anni, c nel principio della mia carriera amminrsfra- 
tiva, io presentava soli’ oggetto un’idea al chiarissimo Com- 
mendatore Murena, allora mio Intendente io Caltanissella,' cd 
egli non ne deprezzava il pensiero. — Io avrei voluto che o- 
gni pesò, ogni affezione qualunque che graviti su di un fon- 
do fosse iscritta, che nessuna gravezza vi potesse altrimenti e- 
sistere, e che le ipoteche fossero strettamente congiunte col ca- 
tasto fondiario. Avrei desiderato, che come iu caso di passag- 
gio di una proprietà, le mutazioni di quote si notano ad ogni 
articolo, così ancora in piede dei detti articoli si notassero tut- 
ti i’ canoni, le gravezze, i pesi officienti di qualunque natura, 
sinanco le servitù; che questi crediti sieno tutti iscritti , senza 
di che non possano in veruna maniera affettare il fondo : di 
modo che la Conservazione delle ipoteche fosse immedesimata 
alla Direzione dei catasti. — - Un compratore o un mutuante 
avrebbe allora agio a colpo <T occhio conoscere quanto sia il 
valore del fondo ; quante le gravezze , e quanta la porzione 
netta circolabile; troverebbe la sua garanzia nei quindici gior- 
ni che si accordano ai creditori da iscriversi come nelle tra- 
scrizioni pel tempo necessario alle formalità : elassi i quali po- 
trà senza timore conoscere la sicurezza delle somme da lui im- 
piegate. 

Questo sistema, semplice a mio credere, renderebbe tutti i 
patrimoni divisi in due porzioni ; f una affetta da tutte le gra>- 
vezze ipotecarie; l’altra affatto netta e libera : la quale di con- 
seguenza diventerebbe, eolia massima facilità, traflìcabile e ven- 
dibile. — Il progetto , che vi ò accennato , tenderebbe a ren- 
dere più facile un calcolo qualunque che si voglia fare, e qua<- 
si, direi, a ridurre la proprietà immobiliare un oggetto qua- 
lunque commerciabile, come si farebbe di un mobile , di un. 

v Oggi Ministro- Segretario di Stato delle Finanze. 
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biglietto bancale. — Se a questo, pel momento, non si potrà 
arrivare, abbenchè non sembrami nè molto difficile, nè molto 
intralciata 1’ operazione, l’ interessante si è il miglioramento del 
sistema ipotecario e la sicurezza di conoscersi con un meto- 
do qualunque i pesi iscritti. 

Per questo basta che si sfuggano i numerosi crediti privile- 
giali dal nostro codice ammessi;’ che svanisca il dritto di pre- 
lazione, sotto nome di privilegio , accordato al venditore di 
un immobile, ad un creditore per prezzo somministrato per 
la compra, per denaro apprestato per benfatti; che pubblico 
si renda ogni dritto di usufrutto su di un fondo; che siano 
limitali ad un breve tempo gli anticipi; che si prescriva l'ob- 
bligo dell’ iscrizione dei pesi afficienti ai fondi , e l’ annulla- 
mento totale di tutte le affezioni, che non portano seco la 
pubblicità dell’ iscrizione speciale sul dato fondo. — È questo 
un provvedimento d’ interesse generale, a cui ceder debbono 
gl’ interessi particolari di qualche moglie, di qualche minore, di 
qualche ente morale, d’ altronde a sufficienza tutelali da spe- 
ciali provvedimenti: — che cessino una volta tutte le eccezio- 
ni; una riforma tale si richiede, che stabilisca una formalità 
pienamente estrinseca, introduttiva di una grande pubblicità, 
che riduca le ipoteche tutte speciali, gravitanti su soli beni pre- 
senti e conservabili col mezzo esclusivo dell’ iscrizione. 

Ottenuto questo desiderio, la fondazione di una banca di ere- incora della 
dito agricolo non diviene più un' utopia , ed il prestito pub- - Bonca 
blico non va incontro a’ timori di non sufficienti guarentigie. 

Colla creazione fra noi del gran Libro del debito pubblico 
consolidato J fu stabilito un fondo annuale di ammortizzazione; 
questo fondo nella cifra effettiva di due. 188000 trovasi rea- * 


' Codice civile, parte prima, art. ig65'. 

* n. Decreto del 18 dicembre 
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lizzalo ed ammesso all’ articolo 12 dello stalo discusso della 
R. Tesoreria per la gestione 1856. — In ogni anno potrebbe 
la Finanza con tutta sicurezza impiegare questa somma coi' frut- 
ti al 5 per 100, e per un tempo determinalo, ad una o più 
scadenze, in prestili sopra fondi per una somma uguale ai tre 
quarti del valore della porzione libera del fondo. — Con que- 
sto sistema, e colf aumento annuale dell’ interesse composto , 
nel periodo di 34 a 35 anni 18 milioni di ducati, producen- 
do all’ anno 900mila d’ interessi , circolerebbero fra proprie- 
tari coltivatori di Sicilia, ed il debito consolidalo si trovereb- 
be di fatto pressoché estinto, poiché evidentemente nulla de- 
ve colui, il quale ad una gravezza annuale può coutrapporre 
una rendita uguale. — Innollre i 20milioni di certificali di ren- 
dita consolidata, cb’è l’ammontare del debito pubblico, sono 
pure valori circolanti, e quindi la Sicilia avrebbe una massa 
di 38milioni di ducati in circolazione; il che panni sinonimo 
della sua opulenza. 

Con siffatto sistema ipotecario che ogni peso, debito, gra- 
vezza ed obbligazione qualunque, renderebbe pubblica, le liti 
diminuirebbero infinitamente. Colla protezione dell’ agricoltura 
e del proprietario, colla sicurezza delle compre e vendite, lo 
spirilo di associazione si svilupperebbe, spirito di associazione 
che assolutamente manca fra noi, e senza del quale le gran- 
di eie utili imprese non possono sorgere ed . ancor meno re- 
carsi a compimento. 

Di questo piano ebbi l’ onore intrattenermi coll’ egregio Prin- 
cipe di Satriano che ue vagheggiava l’ attuazione, ed io son 
sicuro ebe incontrerà ancora le simpatie del buon Principe di 
Caslelcicala che tutto intento si studia pel ben essere di que- 
sta parte dei Reali Domini. 

La Finanza } siccome ò addimostrato, in nulla perderebbe i 
vantaggi di sgravarsi del debito pubblico; mentre, a mio cre- 
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dere, allo Slato è meno giovevole 1’ ammortizzazione che il reim- 
piego — Col sistema di ricomprare la rendita è evidente che 
comprerebbe oggi a 105 quello che forse introitò a 60. — Lo 
immortale Say, quantunque nemico dei debili pubblici, non può 
astenersi di conoscere per utili quei prestiti, di cui la Finan- 
za si grava, per impiegarli a beneficio dell' agricoltura e del 
commercio: allora, egli dice, che questo genere di debito ne 
porterebbe a raddoppiare il patrimonio * — Questo aumento 
di rendita è più evidente, ove si rifletta che col soccorso del- 
1' agricoltura si à il miglioramento dei fondi, e con esso 1' au- 
mento del catasto e della tassa fondiaria ; vantaggio signifi- 
cantissimo per la Finanza , e che toglie qualunque dubio di 
danno, quand' anche esistesse, nel ritardo a reluire la rendita. 

Ho detto del principale motore dell’ agricoltura; vediamo ora 
quali altri benefizi reclamerebbe il suo progresso. 

L' affrancazione dei canoni, a cui sopra ò accennato , am- Modifica al- 
messa per le opere pie laicali, non à corrisposto abbastanza al l ''£ r “™ 0 
suo fine, per un difetto essenziale nella ragionata. — Ammes- 
so il cambio con una rendila uguale sul gran Libro, non può 
1* impiego trovar? uguali vantaggi come nelle compre dei fon- 
di; e la ragionata, che, per l' elevazione della rendita suddetta, 
si riduce pressoché ad un quattro e mezzo, non può mai es- 
ser adattala ai canoni e principalmente a quei di poca impor- 
tanza, che più ingombrano ed inceppano la proprietà, e che 
al sei, all’ otto, c talvolta al dieci, si vendono. — Come all’ in- 
teresse dell' agricoltura si rannodi una modifica sull’ oggetto , 
e come questa sia da reclamarsi non è d’ uopo che io vel ri- 
peta. — Senza un tale miglioramento il ’R. Decreto del 16 fcb- 
Lraro 1852 rimarrebbe dimezzato nei suoi effetti; e le Opere 
di Beneficenza a dippiù non ne risentirebbero i vantaggi spe- 

' Sat — Op. cit. buitieme parti*, ebap. XVI. 
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rati. Proponete, se vi piace, che la ragionata dei canoni, a se- 
conda la sua importanza, si riducesse; e voi avrete un altro 
campo di circolazione ed un impiego sempre crescente a to- 
gliere di ceppi la proprietà ed a vantaggiare la condizione dei 
contadini ed il loro amore al lavoro. 

Nè qui mi fermo pel miglioramento dell' agricoltnra. — 'Ai 
capitali, alla libera proprietà è d' uopo che si unisca l’ incorag- 
giamento e la fiducia. — li grano è la nostra principale der- 
rata, chè granajo d’ Italia addimandasi la Sicilia; però bisogna 
che questa derrata sia incoraggiata , e quest’ incoraggiamento 
sta principalmente nel non frenarne le speculazioni. — L’ in- 
troduzione di scuole di agricoltura , di Società economiche e 
d’incoraggiamento non è sufficiente. Una nuda ed isolata istru- 
zione, che in teoria ricevono i pochi, non può immegliare la 
condizione di un popolo, ove non si rimuovano le cause, che 
ne allontanano il progresso.' — Il timore che un provvedimen- 
to, quando il raccolto non è stato ubertosissimo, può fare scen- 
dere il genere ad un prezzo così basso, da non esser sufficiente 
a rimborsare l' agricoltore delle spese falle, e che quand' an- 
che ubertosa si fosse la messe, non possa trovar mezzo come 
venderlo e commerciarlo, è stata la principale cagione che à 
fatto tante volte mancare una derrata cotanto interessante, al- 
lorché più se ne avrebbe bisogno. 

La libera esportazione ed introduzione dei grani, a mio cre- 
dere, è F unico mezzo come raggiungere questo scopo. — Una 
tale questione è stata sempre ripetuta in Sicilia. 11 Bianchini, 
nella sua storia economico-civile,’ narra le diverse vicende del- 
la stessa, e del male che ne provenne al commercio sin dal 1515. 
— Son memorabili le parole istesse della Deputazione del Re- 

■ Buschimi — Storia economico-civile per la Sicilia, tib. a, par. 4> cap. a. 

» Biakchimi — Op. cit. lib. i, par. 3, cap. 3. 
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gno di allora, quantunque in epoca che la scienza era bambi- 
na: — « I massai, , per non avere qualche convenienza di prcz- 
« zo nei grani, e per non esservi estrazione di essi, si’ sono 
« talmente disanimati, che or più non seminano, e si va per- 
« dendo la coltura del Regno. » ' — Son note le vicende, a 
cui soggiacque il Regno per siffatte restrinzioni nel 1762 e 1763, 
e come l’ estrazione di anno in anno diminuisse,’ per provare 
a quali conseguenze si è andato incontro coi divieti all' estra- 
zione, coi premi all' immissione e colle misure annonarie: sic- 
ché nel paese di Cerere si è veduto, per semplice timore di 
penuria, ricorrere all’ introduzione d’ immense quantità di gra- 
no nel 1838 , 1839 , 1846 , e 1853 , come se nelle siciliane 
contrade si fosse isterilita la natura, e la fame opprimesse in- 
teramente le genti. 3 — Se i pericoli di una carestia non pre- 
veduta, per un caso tutto, eccezionale di guerra, àn dovuto co- 
stringere il Governo a proibire prima 1’ estrazione dei grani, 
ed a ricorrere poi nel permetterla a certi necessari tempera- 
menti, in un momento in cui sono stati lutti i Governi con- 
cordi nella libera e reciproca esportazione; se i pregiudizi po- 
polari, nutriti e consacrali da un invecchiato erroneo costume, 
l’ àn dovuto costringere a progredir cautamente; bisogna spe- 
rare, oggi che all’ Europa si promette una lunga pace, che i 
pregiudizi, coll' educazione e colf esposizione dei fatti, si vin- 
cano, e che noi non saremo più costretti a ricorrere a siffatte 
misure eccezionali e temporanee, che il bisogno momentaneo 
à comandato. — É un errore, (parlo sempre di uno stato nor- 
male) derivato da una falsa supposizione, che possa uscire da 
uno stato col moto naturale del commercio, anche parte del 

* ‘ 

* Buschisi — Op. cit. lib. i, par. 4, cap. 2i 

’ Vedi lo specchio degli anni 1 834 *1 >839, portato dal Bianchini nella 
detta opera, lib. 3, par. 4, cap. 2 . 

5 Buschisi — Idem idem. 
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necessario alla sua interna consumazione.’ — Egli i un malin- 
conico errore, dice ono scrittore mollo sennalo,’ il credere i po- 
poli condannati a gettare il dado per vedere chi debba fra loro 
morir di fame. 

Perdoniamo quindi un errore alla malinconia; e vediamo col 
fatto cosa possa accadere. — Un considerevole guadagno nel- 
F esportazione facebbe crescere a dismisura il prezzo interno del 
frumento: — ebbene, quest’ istessa causa è ben noto che indur- 
rebbe un’ altra nazione a portare presso di noi quell’ istesso 
genere, di cui ci siamo privali per provvederne un’altra; e 
la stessa libertà, che pareva dovesse recarci la penuria, ci ri- 
condurrebbe l'abbondanza. — - All’ incontro, lasciato marcire il su- 
perfluo col vietarne l’ estrazione, il prezzo del genere si deve 
necessariamente avvilire a tal segno, che scoraggerà l’ agricol- 
tore dal proseguire la cultura, e 1’ abbondanza di un anno non 
produrrà che la carestia di quello susseguente. — I nemici del- 
la libertà dell’ esportazione accuserebbero questo linguaggio co- 
me spinto da troppa predilezione pei proprietari : le loro in- 
giurie è stalo solilo scagliarsi contro di questa classe. — Lin- 
guot li chiama mostri, a’ quali devesi strappare la preda sen- 
za esser commossi dai loro urli, ed il più rispettabile dei di- 
fensori del sistema proibitivo 5 à Gnito col paragonare i proprie- 
tari, e chiunque sosteneva la loro causa, ai coccodrilli.* — Non 
ci fermeremo dunque alle idee di un solo partilo; ed esami- 
niamo la quislione colla guida di un famoso economista. 5 

Certo che pel bene dell’ umanità sarebbe desiderevole che nel- 
lo annate di abbondanza si possa metter da parte tanta quan- 

• Fiiìucieri — Scienza delta legislazione, lib 3, cap. Xt. 

* Vasai — Meditazioni sull'economia politica, J Vili. 

V 11 signor Necker nella sua opera sulla legislazione dei grani. 

4 Benissimo CosrAHT — Cemento a Filangieri, par. 2. 

5 Szr — Op. cit. sizieme partie, chap. XI. 


Digitized by Google 



— 31 — 

tità di grano, quanta se pe avesse bisogno negli anni di care- 
stia. — Questo rimedio, che sembra a prima vista così sempli- 
ce, nell' esecuzione non è che un’ utopia. Sommi uomini di Sta- 
to ànno discusso su questo principio; e gli uni àn deciso che 
l’ autorità debba vigilare sulla produzione ed all’ occasione fa- 
re regolamenti analoghi; altri all’ incontro àn provato che l’in- 
tervento dell’ Autorità sia il più nocevole, ed àn conchiuso di 
lasciare più latitudine all’ agricoltura ed al commercio. I pri- 
mi si appoggiano agli esempi del 1709 in Francia, dove la po- 
polazione fu obbligata comprare dall’ estero al sestuplo del prez- 
zo una ugual quantità di grano che l’ anno precedente si era 
esportala ; e citano i milioni spesi in compra di grani nel 17-10, 
nel 1818, ed ora potrebbero aggiungere nel 1853. -r- Però i 
partigiani della libertà del commercio sostengono che impeden- 
dosi di salire il prezzo del grano al punto ove lo porta la libe- 
ra concorrenza è da temere che il prezzo medio di tal der- 
rata (cioè le cattive annate bilanciale colle buone] non sia suf- 
ficiente a pagare le spese della produzione. Ora se queste spe- 
se non sono rimborsate dal prezzo la cultura del grano è at- 
taccata nei suo principio essenziale: mentre d’ altronde la con- 
correnza ed i bisogni dei venditori sono una sufficiente garan- 
zia perchè il prezzo non monti ad un grado eccessivo ; che 
anzi è vantaggioso che all’ annunziarsi di una cattiva annata il 
prezzo s’ innalzi, onde così il caro del genere metta in tem- 
po utile dei limili alla consumazione. I magazzini poi degli spe- 
culatori producono allora un salutare effetto. Essi fanno alza- 
re il prezzo del genere quando è necessario che questo sia ri- 
sparmialo, per versarlo poi nella consumazione quando il prez- 
zo è più alto, cioè a dire quando ve n’è maggior ricerca, e 
si rende raro: ciò che è l’ istesso di teoerlo pei momenti di più 
forte bisogno. — Nè vale il domandare : se il nostro territorio 
è più fertile, se le spese di coltura a noi costano meno che a- 
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gli stranieri, dobbiamo noi chiamar loro a dividere questi no- 
stri vantaggi? Dobbiamo noi far incarire il nostro elemento per- 
éhè essi possano dividerlo con noi? — Nessuna cosa assicura 
meglio T approviggionamenlo interno che l'abitudine all' esporta- 
zione. — Per l’esportazione si avrà l’effetto che un paese produrrà 
grano al di là della sua consumazione; e così nei momenti di 
carestia i commercianti trovano più vantaggioso vendere che 
asportare quel soprappiu che negli anni di abbondanza inviano 
all' estero. 

Tali sono le ragioni più forti che mettonsi innanzi oche o- 
pera d’ interi volumi sarebbe, se volessi io tutte passarle a ras- 
segna Sì le une che le altre presentano fatti e motivi di gran 
valore : però fra no», dove i pericoli per la fertilità del suolo 
sono meno a temersi, il commercio libero non può portare che 
l’abbondanza. — Un fatto recente, ed in questa stessa provin- 
cia, io posso citarvi. Non si è mai veduta una piantagione di 
vigne così estesa che quando il genero presentatosi scarso è 
stato ricercato a gran prezzo. L’ istesso avverrà del grano: noi 
vediamo sempre aumentare la semina quando il prezzo si alza, 
e scemare ove basso ricada. 

E questo un argomento che non può che chiamare la vostra 
attenzione: ponderatelo e state pur certi, che se la nostra agri- 
coltura potrà migliorarsi, se i capitali verranno in soccorso di 
essa, noi non avremo certo a temere delle ulteriori carestie. 

Un’ altra risorsa utile sarebbe ancora l’ introduzione e 1’ au- 
mento del numero di sostanze alimentarie. — L’ abitudine che 
à il nostro popolo a non nutrirsi di altro pane che di grano 
solamente, è stata la causa che ha fatto sempre temer triste 
le conseguenze di una carestia, ed à costretto il Co verno a do- 
vervi riparare con misure eccezionali : se si potesse vincere 
quest’ abitudine, si farebbe certamente un gran passo per rag- 
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giungere la libertà del commercio dei grani e per evitare la 
necessità di restringerlo. — -Piu si accresce il numero delle so- 
stanze alimentarie e meno si è esposti al rischio di mancarne. 
Le circostanze che influiscono a far venir meno una derrata 
certo che non sono le uguali per un’ altra. Le carestie si ren- 
dono spaventevoli per l’ Indostan perchè la massa della popola- 
zione vive esclusivamente di riso, come lo è fra noi dove vi- 
ve esclusivamente di grano. — Ora il progresso dell’ agricoltu- 
ra, mentre da un canto ci procura delle nuove derrate col na- 
luralizzamento dì vegetabili ed animali stranieri, dall' altro can- 
to fa entrare nell’ abituale nutrizione certi alimenti di cui pri- 
ma non si serviva perchè troppo cari, e che oggi può ottene- 
re a prezzi discreti. 

Le patate ànno reso un grande ajuto all’ Inghilterra ed ab 
la Francia nelle ultime carestie: qual giovamento non portereb- 
bero a noi ove il terreno, per gli esperimenti già fatti, così be- 
ne si presta a produrli! Anche due raccolte se ne potrebbero 
ottenere in un anno, e la loro coltura non costerebbe che poco 
— Le patate in tutte le forme possono entrare in concorrenza 
coi cercali ‘nel nutrimento del popolo; ed è certo che ove si 
potesse ottenere che un popolo si nutrisse con metà di patate 
e metà di cercali, la mancanza di un quarto o di una metà del- 
la produzione di uno dei detti generi non gli farebbe sentire i 
danni della carestia che per un ottavo o per un quarto al più. 

Incoraggiare una tale coltura sarebbe dunque uno dei gran- 
di benefici per questa terra, ed il mezzo starebbe nel persua- 
dere il popolo dei vantaggi di essa. — Infiniti ne sono gli usi, 
ed una memoria confidata a valenti ed operosi giovani , ò io 
disposto si desse alia luce, onde mostrare i vantaggi di una 
pianta siffatta.' — Dovrebbero i proprietari insinuarla coll’ uso; 


» Sono tanti gli usi a cui la patata può destinarsi, che, seguendo un sug- 
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cd io son persuaso che il popolo non tarderebbe ad abituar- 
visi: ne sia prova questo di Trapani che ne consuma grandis- 
sima quantità, che Xultogiorno arriva dal continente. 

Tutti questi provvedimenti che domando a voi di proporre, 
Uniti a quelli ottenuti, cd agli altri che ci è dato sperare,* 
mentre influir debbono potentemente a migliorare l’agricoltu- 
ra, ad accrescerne i benefizi, e con essi vantaggiare la condi- 
zione del coltivatore, di altre cagioni di ricchezza son produt- 
tivi. — Il bene, che, come vi ò detto, ne risentirebbe la finan- 
za peli' aumento della fondiaria, oltre a poter rimborsare il de- 
bito pubblico in cambio dei capitali impiegati nella banca, po- 
trebbe ancora far sparire forse il gioco del lotto , istituzione 
dannosa alle private economie, c che fa sprecare in vane spe- 
ranze quei pochi frutti ricavati dal povero col lavoro, e che 
altrimenti impiegherebbe in utili risparmi; — ma ancor più gli 
scambi ed il movimento del traffico interno ne risentirebbero po- 
tentemente la spinta. 

Le comodità e le agiatezze allora non possono che svegliare 
nuovi gusti nella classe dei coltivatori, e da essi trarre nuovi 
profitti per la società. — L’educazione, in questo caso, diven- 
ta un bisogno: coll’ educazione nascono le idee, e con questa 
i desideri e la ricerca di una quantità di oggetti forse prima 
ignorati. Nuovi sforzi farebbe quindi per soddisfarli, ed è in 
questi sforzi che si troveranno delle risorse inesauribili pei 
produttori. — Per ciò meglio comprendere compariamo i pro- 
dotti che veggonsi in uso presso taluni villaggi miserabili, che 
dapertutto s’ incontrano, a fronte di qualcuno di quelli prospe- 


gerimento del Parmentier, mi è riuscita unirla al formaggio, e di avere 
con essa un aumento di questo prodotto, anco oggi resosi scarso fra noi, 
da chiamare 1’ attenzione dell’ economista. 

’ La concessione e la vendita dei beni di regio patronato e l'affranca- 
zione dei canoni in generale. 
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ri che si rinvengono in qualche sito dell’Olanda, dell' America! 
e della Svizzera, quantunque il clima ed il suolo non si presti 
come fra noi. — Un affumigato tugurio, che serve di letamajo, 
di stalla e di abitazione, senza letto, senza utensili e senza nes- 
suna delle comodità necessarie alla vita, costituisce la casa, e 
pochi ed imperfetti istrumenti agrari formano tutta la ricchez- 
za dei primi. All’ incontro presso i secondi, alberi e fiori ador- 
nano la prospettiva delle case, ben imbiancate si trovano le pa- 
reli, c coperte di cristalli le finestre, e le porle dipinte. La stan- 
za è pulita, rassettata, e mobigliala di sedie, di tavole e di ar- 
madi con vasellame nettissimo e comodo. Nella camera a dor- 
mire si vede forse una striscia di tappeto, e certo dei materas- 
si, delle coverte, delle cortine, ed un camino pel fuoco. Attor- 
no alla casa un giardino con pergolati e cancelli ne chiude l’en- 
trala; e gli animali domestici ed una quantità sufficiente di buo- 
ni strumenti di agricoltura stanno ognuno al suo posto. — Tut- 
te queste cose non sono che dei prodotti di cui la consuma- 
zione più o meno lenta si rinnova al bisogno. Molti sono il 
prodotto dell' economia della famiglia , come le piantagioni , 
la nettezza, gli animali domestici e simili; molli altri però so- 
no il frutto di un estranea industria eh’ essa compra, come so- 
no i prodotti del fabbricatore, del fulleguame, del ferraio, del 
pittore, del vetraio, del vasajo e di tanti altri mestieri che lun- 
go sarebbe f enumerare. — Ora lutti questi oggetti restano igno- 
ti agli abitanti di quei villaggi miserabili e poveri, che, quan- 
tunque favoriti dal clima, si giacciono in tale condizione da po- 
tersi più assomigliare a quella delle bestie che degli uomini. 
Calcolate quanto questi offrono alla consumazione in paragone 
dei primi, e vi convincerete di quanti prodotti e di quanti pia- 
ceri una siffatta popolazione, molte volte numerosa, è privata. 
Di queste ricchezze però potrebbe fruire se essa produrrebbe 
di più. La difficoltà stà dunque nel produrre; ed è questa dif- 
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Scolla che si vince coi mezzi che vi ò proposto. — Non vi è 
fondo fra noi la di cui produzione non si possa aumentare, al- 
lorché il proprietario avesse più mezzi e si applicherebbe al 
prodotto dell' industria. È la classe di questi piccoli proprieta- 
ri che bisogna ajutare, mentre la consumazione di costoro po- 
trebbe acquistare un estensione grandissima. Dice il Gioja nel- 
le sue teorie:' « 1 mezzi primari per accrescere la civilizzazione 
« di un paese consistono nell’ accrescere f intensità ed il nume- 
« ro dei bisogni e la cognizione degli oggetti che li soddisfano. » 
— Ed il Sismondi,’ abbenchè sempre preoccupalo di limili e 
di barriere, conchiude: « Che la ricchezza sociale sta nella 
somma delle ricchezze degl’ individui . » 

Da ciò vi avvedrete facilmente, o Signori, come dall’agricoltura 
bisogna passare al commercio e qual legame e rapporto sussista 
fra questi due grandi elementi della ricchezza di un paese. 

Da pochi anni a questa parte io non saprei abbastanza lo- 
dare il movimento e la spinta che il Governo del Re à dato 
al commercio, e non saprei altro, continuando nell’ aperto cam- 
mino, che raccomandarvi alcuni miglioramenti. 

Sapori Circoscritti da ogni lato dal mare, e per mancanza di cele- 
ri e frequenti comunicazioni più lontani di quel che in effet- 
to siamo dai grandi centri di commercio, la navigazione a va- 
pore deve destare il massimo dei vostri interessi. Queste mac- 
chine meravigliose, alle quali l’ uomo sembra di aver trasmes- 
so la sua intelligenza ad un tempo ed i mezzi di muoversi , 
non si vedono frequenti nei nostri mari, e talvolta ci è toc- 
cato rimanere per più settimane privi di corrispondenza col 
continente, come se la nostra isola se ne fosse per lungo tratto 
allontanala. — Mentre siamo spettatori d'immense somme che 


> Gio»a — Teori«, prima serie, tom. i, p. a3. 

J SisMosbi — Élttdes sur I' Économie politique, tom. i, pag. 93 . 


Digitized by Google 


— 37 — 

si versano dai grandi Siati per aprire nuovi canali di comu- 
nicazione onde rendere più agevoli i trasporti ed accorciarne 
le distanze, è dura cosa veder noi, da ogni lato favoriti in que- 
sto rapporto dalla natura, e non profittarne ancora abbastanza. 
— Un provvedimento, atto a ristabilire un servizio periodico , 
come lo fu per diversi anni, è da sperare dall’animo benefico 
del Re in questo momento. Aggiungete voi impertanlo le vo- 
stre preghiere che saranno certo bene accolte, e domandate che 
ancora questo servizio si estendesse attorno all’ Isola, e sarà com- 
pimento alla rete delle nuove strade. 

Ai vapori si lega il servizio delle poste. — Di un progetto 
di corse interne più regolate vi parlai I’ anno scorso; ed un 
miglioramento è a sperarsi. — Della facillà nella spedizione del- 
le lettere vi parlo ora come di cosa utilissima ancora al com- 
mercio. I nostri uffizi postali difettano di celerità nella distri- 
buzione, da accagionarsi ad un regolamento che non risponde 
interamente allo scopo del servizio. — Ron land Hill introduce- 
va nel 1839 un nuovo sistema; il quale sta nello stabilire un 
unica tariffa per tutte le distanze del Regno, e nel sosliture 
delle marche di un valor nominale, che si vendono da spac- 
ciatori autorizzati come per la carta da bollo, e che si appli- 
cano alla lettera, secondo il suo volume regolalo da una tarif- 
fa. — L’ Inghilterra era la prima a seguirlo nel 1840, ed il 
numero delle lettere nel regno unito da 84,000,000 che ne cir- 
colavano coll’ antico metodo, si elevarono a 168,000,000 nel 
1840, ed a 299,500,000 nel 1845. — Si è calcolalo che cento- 
venti lettere esiggono più ore per essere lassate e distribuite 
coll’ antico metodo, mentre a centoventi francale bastano solo 
sedici minuti. 

Ren presto lo seguiva la Francia, ed ora si è sparso in tut- 
ta Italia fino a Roma. Proponete che s’ introduca fra noi ed 
avrete acquistalo alla Finanza un vantaggio, ai commercianti 
una facilitazione assai utile. 


Tariffa 

postille- 
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^iétui'ca" tempo parlando e di accorciate distanze, un altra opera 

non deve sfuggire alla vostra mente, che ugualmente, e forse 
più, interessa il commercio. E questa la telegrafia elettrica , 
per la quale, essendo stato ordinato stendersi fino a Messina 
per un filo sottomarino al passaggio dello stretto, è necessario 
che invochiate si renda comune a tutta la Sicilia, ond’ essere 
al caso di comunicare coll’ intero mondo. Le nostre speculazio- 
ni cammineranno allora a piè fermo, e non avrete più a te- 
mere gli azzardi tanto funesti agli speculatori, e che sovente 
arrestano ed attraversano le grandi imprese. Noi saremo al ca- 
so di conoscere in poche ore ove di un genere avvi maggior 
ricerca; offrirlo contemporaneamente a diversi mercati, e sce- 
glier quello che più ci vantaggia. Noi saremo informati del 
viaggio delle nostre navi, dell’arrivo della nostra merce. Non 
saremo disgiunti che di poche ore dalle piazze più remote, e 
formeremo unica famiglia con lutto il genere umano. 

Fin qui delle proposizioni generali che non possono non de- 
stare il vostro interesse; passo ora a discorrere di quelle par- 
ticolari di questa Provìncia. 

Delle strade, di queste grandi vene del commercio, non do- 
vete mai stancarvi di proporre. Ho sempre ripetuto, e ripeto, 
cho per l’isola nostra è questo il primo miglioramento; e se- 
condo me i fondi provinciali non debbono ad altro destinarsi. 

Divenuto lungo, più del propostomi, il mio dire, non con- 
tìnuo ad intrattenervi su i vantaggi di esse, che voi appieno 
conoscete. — Mi restringo solo a pregarvi ad alzare la vostra 
voce perchè tacessero una volta le gare municipali, causa prin- 
cipale del ritardo di questo miglioramento. — Sin dal 177& ‘ 
la Sicilia proponeva quella stessa grande rete di strade , che , 
per quislioni sempre rinascenti, e non mai abbastanza decisi- 

> B m umili ■ — Op. cit. lib. a, par. 3, cap. i. 
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vamente troncale, dopo scorsi quattro quinti di un secolo , e 
dopo molti sagrifizi sofferti, à dovuto vedere appena oggi in- 
traprese. — Rinnovate i vostri voti perchè non si pensi per ora 
a modifiche, di vecchie strade, d’altronde con Sovrano comando 
vietate; 1 spingete con ogni mezzo la costruzione di quella da 
Gibellina a Castellammare, grande traversa destinata a riunire 
il mare Africano col Tirreno, ed a muovere all’ apertura di 
nuove e ricche miniere di zolfo; spingete pure l’ altra strada 
da S. Giuseppe per Camporeale a Poggioreale, paralella al pri- 
mo tronco provinciale, e perchè si compia il suo scopo pro- 
ponete pure che da Gibellina si attacchi con S. Ninfa. — Per 
fondi non avete da proporre che le radiali e gli avanzi sulla 
quota de’ due. 300mille; le ordinarie risorse, per come vi ho 
detto, a nulla si prestano. 

Appagati questi desideri, d’altronde attuabili, la nostra pro- 
vincia vedrà correre la ruota per ogni senso, e sarà la prima 
e la più fortunata a cogliere il frutto di un tanto migliora- 
mento. 

Colle strade ànno intima relazione i porti, e possono consi- Poni 
derarsi il compimento delle prime, il capitello della colonna. 

— Invitati a proporre i mezzi per la continuazione della ban- 
china di Trapani, opera che à costato delle somme considere- 
voli, io la raccomando a voi, perchè non resti imperfetta. — 

Il Comune che ne vede il bisogno è pronto a qualunque sa- 
grifizio possibile : sorregete le sue buone intenzioni che ridon- 
dano a beneficio dell’ intera provincia : voi siete stati testimo- 
ni dell’ affluenza delle navi da che il fondo n’ è stato nettato, 
e quindi non potete rimanervi indifferenti a tanto bisogno. — 

Per Marsala è urgente ancora che vi si destini per qualche 
tempo il cavafondo a vapore. Quel porto vasto abbastanza in 

1 Sovrano Rescritto del i5 novembre i845. 
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un paese ebe può dirsi emporio di nn ricco commercio di ri» 
ni, che da tulli i paesi interni vi concorrono, vedrà scemare il 
suo traffico se piu olire rimarrà in abbandono. 

D’ interessi materiali, positivi, evidenti vi ò fin qui intratte- 
nuto. Permettete ora che pria di chiudere il mio discorso , 
una parola vi dica di altri morali. — Nell’ insegnamento e 
nell’ educazione poggiano tutti questi interessi. — a Les insti tu- 
te tions font les hommes ce qu’ ils soni; l’ instruclion fait les in- 
« slitutions. 1 » — L’insegnamento, l’istruzione, si dirà, non 
fanno che una parte dell' educazione, di quest’ insieme di abi- 
tudini buone o cattive, da cui risultano le opinioni e le azio- 
ni degli uomini : non vi è dubbio; ma l’ educazione, le abitu- 
dini nascono dalle istituzioni, e le istituzioni sono l’opera del- 
1’ uomo. 

L’osservazione, l’esperienza, sono le basi delle umane cono- 
scenze; ma la vita c sì corta, che f osservazione e l’esperien- 
za di ciascun individuo è poca cosa se non si aggiungano a 
quelli che sono stali precedentemente acquistali, e che, grazie 
alla parola ed alla scrittura, noi mettiamo a nostro profitto , 
rendendoci comuni le idee ricevute prima di noi. — L’istru- 
zione generalmente addolcisce i costumi, e prepara i caratteri 
più disordinali ad ascoltare la voce della ragione, ed a segui- 
re i consigli della dolcezza : dobbiamo conchiudere che se 
essa è favorevole all’individuo, non può essere indifferente al 
corpo sociale. — Però, bisogna confessarlo, lo studio fra noi 
ancora non fa quei progressi che si desiderano. Il Liceo pro- 
vinciale, abbenehè risorto dall’abbandono totale in cui si gia- 
ceva, non à raggiunto interamente il suo scopo; e lo stesso 
può dirsi di tutte le altre scuole secondarie. — Questo, io cre- 
do, debba addebitarsi alla mancanza di buou metodo d’ inse- 


* Say — Op. cit. VII partie, chap. XXVII. 
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gnamento. — Siete voi oggi chiamati a fissarne lo Stato Di- 
scusso. Non vi arrestate a quest’opera materiale soltanto , an- 
date più oltre; e domandate che sia alla Commessione Centra- 
le ordinato di pubblicare una volta quelle istruzioni e quegli 
immegliamenti sempre promessi e non mai ottenuti. — Tutto 
ciò che di progresso à fatto la scienza delle lettere altrove è 
fra noi ignoto. I libri di cui ancora si fa uso sono stati eli- 
minati dappertutto e sostituiti da più adatti e migliori : l’ in- 
segnamento latino, ovunque diviso dall’italiano, si vede ancora 
obbligatorio fra noi, e tale da far perdere i migliori anni di 
studio a giovani che della lingna del Lazio non possono per 
nulla giovarsi. — Di questi vantaggi intanto non possiamo frui- 
re; ed il Liceo, non producendo quei risultati, che con altro 
miglior metodo potrebbe produrre, si vede ogni giorno scema- 
re di scolari e cadere in discredito. — E più anni che una scuo- 
la di economia e commercio è stata accordata, e pure non si 
è potuto sinora ottenerne l’apertura. Spingetene voi l’ attuazio- 
ne, e domandate si stabilisca che l’ insegnamento sia tale da ri- 
dursi ad un’ istruzione piuttosto pratica e d’ intendimento comu- 
ne a tutte le classi. « Qualcuno, diceva un uomo sommo,' che 
« farebbe un trattalo elementare di economia politica, adatto ad 
« essere insegnato nelle scuole pubbliche, e ad esser compreso 
n dai Funzionari più subalterni , dalla gente di campagna e 
« dall’ artigiano, sarebbe il benefattore del suo paese. » 

Al vostro cuore finalmente non può' che arrecare conforto 
l’idea di sollevare le sventure del povero. La nostra Provincia, 
ricca di Stabilimenti di beneficenza, manca pure di uno Stabili- 
mento interessantimo, che, ad eccezione di un solo Comune,’ è 

1 Notizie storiche sulla Tita e le opere di Gio-Battista Say di Carlo Comptc. 

* Il Comune di Castelvetrano, dorè nel 1 8 1 4 fa fondato mi OrfanatroRo 
per le projelte settenarie, che per un’ anomalia c sotto la giurisdizione ec- 
clesiastica. 

6 
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sconosciuto affatto in tutti gli altri. — Intendo parlare di un 
Ospizio per le projette settenarie. L’abbandono in cui queste 
si giacciono dopo compili gli anni che dal Comune ricevono gli 
alimenti, ed i pericoli che corrono sono argomenti eloquentis- 
simi per farvene reclamare l’ istituzione. — La pietà di S. M. 
accoglieva un simile voto del Consiglio Provinciale di Noto , 
che al mantenimento di tale Stabilimento le elemosine ed i le- 
gali d’incerto genere destinava. — La nostra Beneficenza può 
offrire all’uopo le somme di annui due. 1608 di elemosine e 
di due. 594 di legali. Sebbene queste somme non fossero in- 
genti, pure potrebbonsi in una piccola parte destinare ad au- 
mentare le risorse dell' Ospizio Provinciale pei maschi , e nel 
resto allo Stabilimento che vi propongo, avendo riguardo che 
non tutte le projette della Provincia reclamano un asilo, e che 
la maggior parte, grazie all' utile istituzione della lattazione e- 
sterna, trovano per lo più, quasi per miracolo rinnovellanlesi 
della Provvidenza, c madri e famiglia in quelle ove il caso le 
portava. — Talvolta però accade di vedere il duro spettacolo che 
uno di questi esseri infelici, consegnato a gente senza cuore o 
destituito affatto di mezzi, e privato per morte delle persone a 
cui era affidato, vaga per le strade senza l’ ajuto nemmeno di 
un lontano parente. — L’ Ospizio pei maschi projetti à a questo 
riparato; e quello che vi progetto oggi adempie allo stesso pio 
officio per le femine. — Coi fondi che vi ò proposto, distratta 
anco qualche piccola cosa in aumento dell' ospizio pei maschi, 
e fissando pel nuovo a due. 30 la pensione di ciascuna , da 
trenta a trentasei projette vi avrebbero stanza, con due mae- 
stre, che, se si potesse, sarebbe utile scegliere fra le Suore 
della carità, e quattro annui legati di maritaggio di ducali CO 
per uno, sufficienti a facilitare la collocazione delle alnnne in 
matrimonio. — Ogni Comune dovrebbe avere il dritto di spe- 
dire per quanto in proporzione corrisponde dai fondi di sua 
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Beneficenza; dovrebbe la proposta di ammessione darsi a flap 
Commessione Amministrativa, e, discussa dal Consiglio, appro- 
varsi dal Governo; preferirsi le pericolanti principalmente, e 
quelle la di cui buona conformazione, a meno di qualche ec- 
cezione, le rende più adatte al lavoro e più facili al maritag- 
gio; fissarsi dai 7 ai 12 anni F entrata, ed ai 25 F uscita, per- 
chè si dia luogo ad altre, e dove non si siano potute dare a 
marito essere a cura degli Amministratori collocarle presso one- 
ste famiglie. II servizio sanitario si a (rìderebbe ai Professori 
dell' Ospedale, mediante una qualche gratificazione. Il resto, a 
seconda i regolamenti e le leggi comuni a tutti gli Stabilimenti 
di Beneficenza. 

Per F ispezione da me fatta dei locali che potrebbero desti- 
narsi allo Stabilimento, io potrei suggerirvi il vecchio Con- 
vento dei PP. Predicatori, in nulla comune con quello abitata 
dai monaci, facile ad aversi, e che presenterebbe stanze suffi- 
cienti ed aria sanissima; F abolita filanda che i proprietari non 
sarebbero ncanco lontani di concedere, o un’ aggregazione al 
Conservatorio delle orfane, in quello spazio vuoto e destinala 
all’ ingrandimento di esso. I fondi cumulati di uno o due an- 
ni, necessari per lo meno all’attuazione, farebbero fronte alla 
spesa di prima messa e di riduzione dei fabbricati. Questo pro- 
getto non è un’ utopia, ma il desiderio di tanti anni, e facile 
io lo vedo nella sua esecuzione; sta alla vostra saggezza meglio 
discuterlo e più ampiamente svilupparlo. Dal mio canto non ò 
ad altro inteso che a suggcrirvelo. Se la civilizzazione à can- 
cellato la barbarie di alcune prime leggi che punivano ingiu- 
stamente nei figli le colpe dei loro padri, ed oggi la pietà di 
uomini filantropi à saputo raccomandare gli asili ove F indigen- 
za va a riporre il frutto dei suoi piaceri, il mio progetto nel 
vostro cuore ben fatto non può trovare che simpatie ed as- 
sentimento. 
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Conclusione 


La modifica al sistema ipotecario, combinata coll’ istituzione 
di una banca agricola, — la riduzione di ragionata peli' affran- 
camento dei canoni delle opere pie laicali, — il libero com- 
mercio dei grani, — 1’ aumento delle sostanze alimentarie con 
estendersi la cultura delle patate, — i vapori periodici attorno 
alla Sicilia, — l’ immegliamenlo della tariffa delle poste, — l’in- 
troduzione dei telegrafi elettrici, — la costruzione di talune nuo- 
ve strade per questa provincia, — il miglioramento dei porli, 

— la riforma del metodo d’ insegnamento, — la fondazione di 
un Ospizio di projclte settenarie; — son questi i mezzi che io 
vi propongo per raggiungere con calma, e senza scosse, quel 
grado di civilizzazione che deve formare la felicità di quest’iso- 
la, a cui la natura generosa à largito i suoi doni. 

Non vi astenete voi dal proporli per tema che forse siffatte 
proposizioni sfuggissero alle vostre attribuzioni fissate coll’ arti- 
colo 30 della legge del 12 dicembre 1816. — La legge di Fran- 
cia del 20 agosto 1790, che è stata la base del nuovo sistema 
amministrativo , su di cui il nostro si è modellato , considera 
l’ amministrazione della provincia come un anello della gran ca- 
tena, che deve, per un seguito di amministrazioni subordinate, 
le une alle altre, e rispettivamente rivestite di una superiorità 
politica, legare al potere centrale i membri tutti dello stalo.* 

— Il Consiglio Provinciale è chiamalo a votare su i bisogni 
della provincia; * ed io non vi propongo cose che sieno estra- 
nee alla stessa. 

Del come per belle istituzioni si sia fra noi progredito da 
un mezzo secolo a questa parte, non è d' uopo che io vel ri- 

1 Beciiard — De I' administraction de la Frauce, liv. 5 , chap. IV 5 a. 

» Legge del io maggio 1 838 per la Francia, ripetuta da Foucart Precis 
de droit public, pag. 319, et appcndix, pag. 167. 
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dica. — Non si è mai mancato di ripartire i benefici e di ov- 
viare ai grandi centri per quanto più si è potuto, ed alle pro- 
vince si son dati e Tribunali e Stabilimenti ed Ospizi e Guar- 
nigioni. — Quel che ha fatto poi in questi ultimi anni in trat- 
tati di commercio, in islrade, in porti la bontà del pio Mo- 
narca che ci governa, e che Iddio conservi per lunghissimi 
anni, lascerà nella storia registrato a caratteri indelebili l’epo- 
ca del magnanimo Re Ferdinando II e del suo Governo. — 
Quantunque grandi ed ammirevoli si fossero siffatti migliora- 
menti, non ànno però arrestalo il cammino al progresso. — 
« L’età dell’ oro non è dietro noi, ma davanti; ed a quella 
« devono dirigersi gli sforzi comuni » dice un autore molto 
sennato.* — Da ciò la necessità di renderci utili ed operosi; 
imperciocché cosa avvi di più contrario ai doveri dell’ uomo c 
del cittadino, obbligato a rendersi utile più che può alla so- 
cietà civile, di cui egli è membro, che di lasciar perdere in 
una vile pigrizia le belle facoltà d’anima e di corpo, con cui 
il Creatore ha voluto beneficarlo? Se le leggi non obbligano 
l’uomo ad un genere di vita, di sorta che sotto la protezione 
loro può anche vivere nell’ ozio; certo però esse non possono 
dispensare alcuno da quei doveri imposti dalla natura, o piut- 
tosto dall* autore della natura, dal Gran Protettore della Socie- 
tà. Esse non fanno che riposarsi sulla coscienza e sull' onore 
di ciascheduno riguardo alla scelta di occuparsi nella maniera 
più convenevole e più vantaggiosa. L’ impunità che esse ac- 
cordano non è più valevole a discolpare quelli che non abbrac- 
ciano alcuna professione o alcun’ utile ed onesta occupazione, 
che a giustificare coloro che ricercano o esercitano impieghi, 
di cui non sono capaci: sono questi casi comuni pur troppo; 
ma nè l’uno nè l’altro son degni di scusa. Se vi è male a 


1 Cakto’ — Storia di cento anni. 
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mischiarsi in ciò che non si comprende, perchè con questo può 
nuocersi al pubblico, ve n’à altrettanto a non mischiarsi in 
nulla, e a vivere in una totale inazione. Eppure, conducen- 
do una tal vita, non lasciasi di esser creduto uomo onesto ed 
esser per tale riguardato da un gran numero di persone che non 
ànno una buona idea della vera probità e del vero onore: ma 
tale, io dico, è 1’ obbrobrio della virtù, che tutto il mondo ap- 
prova e loda all’ ingresso, e che, non ostante tali omaggi, è 
sempre vituperevole. — Comprendo esser ben duro il ripetere 
queste idee ; però la verità è sempre utile , quand’ anche sia 
spiacevole il conoscerla; e le difficoltà provale a rinvenire uo- 
mini, che alla cosa pubblica si prestassero, me l’à fatto ripetere. 

— Lungi dunque da noi quell' egoismo che fa mirare con bea- 
titudine il naufragio dal sicuro lido. È nostro dovere allonta- 
nare la misantropia, l'accidia, l’indifferenza: — è nostro dovere 
armarci di generosità, d’abnegazione, di carità, di religione; — 
è nostro dovere di renderci utili alla società, di cui non sia- 
mo che membri. — Sprezzate l’ invidia, che è ancora nel cuore 
umano, come nel cuore dell’ uomo che commise il primo omi- 
cidio; 1 disprezzate l’ ingiusta censura che sa demolire e non e- 
dificare; ed ai detrattori dite con Mirabeau: rispondete se po- 
tete; calunniate quanto volete .* Le vostre virtù risplenderanno 
sempre: « il sole indora anche la nube che vi si oppone. » 

— Agite dunque con coraggio e con risolutezza ; e se da un 
lato è giusto consiglio il ponderare le cose, dall’ altro non de- 
ve la previggenza esser d’ intoppo al vostro andamento , e vi 
basterà il ripetere a voi stessi coll' autore dei doveri dell’ uo- 
mo: « Dopo aver fatto lutto ciò che da noi dipende, bisogna 
« rassegnarci agli accidenti imprevveduti. » 

Dichiaro pertanto aperto il Consiglio. 


1 Ficqueluokt — Lord Palraerston, l’Angleterre et le continent, pag. 371. 
1 Cauto' — Storia dei cento anni, voi. I, nota alla pag. 343. 
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